





Magnifico Rettore, docenti, collaboratori, cari studenti, graditi
ospiti, ringrazio per l’opportunità che mi è stata data di fare qualche
considerazione in occasione di questa cerimonia.
Caro Magnifico Rettore, l’applauso che salutava la Sua relazione
un anno fa esprimeva forte sostegno e attesa per una fase che si
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stava aprendo. Il bilancio che Lei presenta oggi, sottolineato non a
caso, da un prolungato applauso, è a dir poco lusinghiero. Lo dico-
no la qualità del sistema di relazioni che l’Ateneo costruisce, il rico-
noscimento e la valorizzazione della partecipazione studentesca,
l’avvio della razionalizzazione e una forte spinta alla qualità della
programmazione della gestione. Il tutto è poi accompagnato da
alcuni risultati eclatanti: il riconoscimento in importanti graduatorie
sul sistema universitario, la crescita del numero di iscritti e anche la
soddisfazione arrivata ieri sera con il successo di Trieste nella com-
petizione nazionale Start Cup.
I risultati eclatanti aiutano ed incoraggiano a proseguire in quel
lavoro “seccante, quotidiano, poco eroico e monotono” che Lei citava,
caratterizzato fra l’altro da una grande attenzione alla messa in sicu-
rezza del bilancio, e perciò all’equilibrio del Sistema Ateneo di Trieste.
Spesso, chi spende più di ciò che ha, viene visto come creativo,
come ricco di iniziative, come innovatore, e viene magari contrappo-
sto a chi sta attento all’equilibrio quasi come se quest’ultimo fosse
caratterizzato invece da pedanteria ragionieristica. Pure il Sistema
Paese che per decenni ha speso più di quanto produceva non ha con-
tribuito certo in questo modo a far compiere decisivi passi verso l’in-
novazione in Italia; anzi, forse l’esigenza di far quadrare i conti sta in
qualche modo rallentando la pur necessaria spinta di cui l’Università
dovrebbe essere la prima protagonista in termini di risorse.
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Credo pertanto, si debba dire che la prima vera innovazione sta nel
guardare e nel progettare il futuro, e sta proprio nella capacità di non
ipotecare negativamente questo futuro, ossia il Vostro lavoro, metten-
done in sicurezza la sostenibilità economica degli anni a venire.
So che da questo punto di vista oggi vi attendevate risposte di
qualità e di quantità dal Governo; mi auguro sinceramente che Ve le
dia nel prossimo futuro; penso che così si potrà investire effettiva-
mente sul Paese della conoscenza. Posso solo confermare che, per
parte nostra, lavoriamo per incrementare anche nel prossimo anno
gli stanziamenti nei confronti del sistema universitario, sostenendo-
ne l’attività didattica, i costi necessari, incrementando le poste rivol-
te al diritto allo studio, anche per incoraggiare quel processo di
diversificazione e di arricchimento dei servizi portato avanti
dall’ERdiSU in collaborazione con l’Ateneo e con le istituzioni locali.
Lavoriamo a questo, sostenendo l’attività di ricerca e a questo fine
reintroducendo uno stanziamento a sostegno di quella ricerca che è
importante per il nostro futuro, tanto quanto quella orientata all’in-
novazione competitiva delle imprese o orientata a risolvere grandi
questioni del nostro mondo come l’ambiente, l’energia e la salute,
nella misura in cui è dedicata ad arricchire il patrimonio culturale
delle persone e perciò della comunità. 
Io credo che noi ci siamo incamminati sulla strada della Regione
dell’Innovazione. Ce lo dicono tanti indicatori: forse il più importan-
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te è quello consolidato della crescita del PIL del 2005, che vede la
nostra regione a un +3% nello stesso anno in cui il Sistema Paese
segnava un modesto 0; oppure il tasso di piena occupazione, rag-
giunto di fatto nel Friuli Venezia Giulia nel 2006 e nel 2007. Credo
che dobbiamo questi risultati a una buona economia, fatta di buone
imprese e di buoni imprenditori; li dobbiamo all’operosità, alla
serietà e alla coesione della comunità; mi pare di poter dire che lo
dobbiamo anche a una buona politica dell’innovazione che ha cerca-
to di mettere assieme ricerca, formazione, trasferimento tecnologi-
co, costruzioni di reti di piattaforme, finanza innovativa, servizi e
soprattutto promozione di una cultura comune dell’innovazione:
credo che la Regione dell’Innovazione non sarebbe possibile senza
un buon sistema universitario e perciò senza il Vostro lavoro. Per il
50
inaugurazione 08  18-03-2008  15:05  Pagina 50
modo in cui assolvete alla triplice funzione che Lei richiamava nella
sua relazione, ovvero ricerca, formazione e trasferimento di capitale
immateriale, per il modo in cui Vi misurate anche con nuovi bisogni
formativi – sono stati citati AlForm, FIRM, l’alto apprendistato, i poli
tecnologici – ci aiutate nella strategia tesa a fare del Friuli Venezia
Giulia una regione caratterizzata da un sistema di cosiddetto life-
long learning. Abbiamo ottime università e di ciò dobbiamo essere
orgogliosi. Spesso ci si interroga su quanto esse trasferiscano:
credo fermamente che il primo trasferimento stia nel fare bene il
proprio mestiere, svolgere bene la propria funzione e quindi fare
bene l’università. L’Università di Trieste lo fa: aiuta a incontrare
anche i mestieri degli altri, a partire da quelli degli imprenditori. 
Talvolta il fatto che abbiamo buone Università favorisce, e ha
favorito, anche la costruzione di un sistema territoriale: è il caso di
Trieste, dove attorno all’Università è cresciuta una ricca rete di cen-
tri di ricerca; è il caso anche dell’Università di Udine che ha costrui-
to interessanti esperienze nel campo del trasferimento tecnologico
alle imprese. 
Incoraggio le Università di questa Regione a proseguire in quel
lavoro di razionalizzazione dell’offerta anche attraverso un tasso
crescente di coordinamento e di collaborazione. Più università sono
una ricchezza per una comunità come quella del Friuli Venezia
Giulia; a maggior ragione se operano in una logica di sistema e con-
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seguentemente orientano questa logica alla loro capacità di produr-
re grande qualità sia nella formazione del capitale umano che nella
ricerca, sia nell’essere soggetti per lo sviluppo del territorio. 
E veniamo a Trieste: in questi giorni, credo, stia assumendo gran-
de valenza il riconoscimento di un ruolo internazionale di questa
città. La proposta del ministro Mussi di candidare Trieste come la
sede italiana ottimale per le reti dell’Istituto Europeo di Tecnologia,
il riconoscimento di Trieste come capitale dell’Euroregione, la stes-
sa presenza ieri e l’altro ieri (3 e 4 dicembre ndr) di premi Nobel per
l’economia, ci dicono quanto possa essere attuale la funzione inter-
nazionale di questa città, soprattutto se verrà vissuta non come una
rendita acquisita ma come una risorsa e una proiezione sulla quale
investire tutte le nostre capacità. 
Le ragioni storiche dell’internazionalità e multinazionalità di
Trieste sono note a tutti. All’inizio del secolo scorso le derivavano
dall’essere il porto e l’emporio di un grande impero, perciò un incon-
tro di merci, di comunità, di persone, di religioni. Ebbene oggi la
Trieste internazionale vive e vivrà soprattutto se sarà la Trieste della
conoscenza. Credo che questo sia il modo migliore per esplicare
questa funzione e credo anche che questo sia il primo obiettivo
verso cui le istituzioni tutte debbano tendere, a partire dalla
Regione fino ad arrivare alle istituzioni locali, al fine di caratterizza-
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re i contenuti di questa importante funzione che viene riconosciuta
alla nostra città nel contesto dell’Euroregione e non solo.
Mi pare che il sistema della conoscenza di Trieste stia dando
grandi risultati e grandi soddisfazioni, anche sul piano delle sue
ricadute economiche: ricorderò i distretti tecnologici e il successo in
Start Cup; mi pare anche che i ponti che si vanno costruendo tra
l’Università e il porto, tra l’AREA Science Park e il porto, tra
l’Università e l’AREA Science Park, tra gli altri enti di ricerca e di tra-
sferimento tecnologico e il sistema delle imprese vadano in questa
direzione, ma penso che non dobbiamo disconoscere che la missio-
ne in questo territorio è innanzitutto quella di produrre conoscenza
di qualità. La conoscenza poi può essere trasferita, applicata, valo-
rizzata anche in altri contesti, anche in altri luoghi, ma innanzitutto,
qua va prodotta eccellente conoscenza.
E credo che a questo, caro Sindaco, dobbiamo contribuire, come
abbiamo già iniziato a fare assieme, orientando la città, i suoi servi-
zi, la sua vocazione ad essere aperta verso questa funzione di città
della conoscenza e di città caratterizzata da una forte, significativa e
crescente funzione, presenza e ruolo determinante nei processi
dell’Università. Spesso si parla del Sistema Trieste della ricerca, ma
non può esserci sistema della conoscenza senza università perché
l’università fornisce le risorse umane fondamentali, le forma e le
prepara per questo sistema; e anche perché contribuisce in maniera
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importante e determinante a dare la necessaria spinta alla ricerca.
Ricordiamocelo: non ci sarebbero AREA, Sincrotrone, ICTP, MIB se
non ci fosse l’Università.
Ricordiamoci che in alcuni casi quando parliamo di enti parliamo
di infrastrutture, di piattaforme, di facilities, ma il capitale umano
chiamato a dare contenuti proviene in maniera determinante, preva-
lente, dall’Università di questa città. 
Ricordiamocelo anche quando citiamo e valorizziamo l’eccellenza
raggiunta da strutture mirate, ben sostenute, caratterizzate da obiet-
tivi specialistici e con evidenti possibilità di eccellenza. Ricordiamoci
che sicuramente in questi contesti l’eccellenza è più facile da rag-
giungere piuttosto che in un sistema composto da 12 facoltà, 107
corsi di laurea, 2500 dipendenti, 25000 studenti, sistema complesso
e di grandi dimensioni da far funzionare quotidianamente.
Ricordiamocelo tutti, Autorità, Imprenditori, ricordiamocelo però
anche all’interno del mondo universitario, se ne ricordino spesso
anche gli universitari.
A questo lavoro possiamo contribuire. Abbiamo progetti impor-
tanti: costruire una città a misura del sistema della conoscenza e
della sua vocazione universitaria e favorirne la forte proiezione
internazionale. Questa mattina si è parlato di un’offerta formativa in
lingua inglese, ne ha parlato anche il Magnifico Rettore.
Personalmente ci credo molto: credo che abbinare la lingua inglese
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a contenuti formativi innovativi che segnino un tratto distintivo sia
un grande investimento sul futuro di questa Università e sul futuro
di questo territorio. Lo stesso progetto del collegio a cui daremo rea-
lizzazione insieme all’Università – credo una forte accelerazione si
avrà già nelle prossime settimane – va in questa direzione.
Oggi si usano spesso immagini forti, simboliche, eclatanti per
stimolare, accompagnare, assecondare e guidare la voglia di futuro:
è giusto farlo. Penso ad esempio che abbia fatto bene il Presidente
della Camera di Commercio a lanciare l’idea del Parco del Mare: è
un’immagine importante per il futuro di Trieste e mi auguro sincera-
mente che riusciremo a contribuire tutti insieme a realizzarla.
Vorrei anche aggiungere che per costruire il futuro di questa città
nella sua funzione internazionale, nella sua capacità di relazioni,
nella sua capacità di macinare conoscenza e innovazione, nella sua
capacità di dare lavoro qualificato a migliaia di giovani e di attrarre
centinaia di giovani magari per contribuire anche al suo ringiovani-
mento demografico e perciò al suo futuro, abbiamo bisogno soprat-
tutto di consolidare, trasformare e realizzare in questa città un vero
e proprio parco internazionale della conoscenza: e soprattutto ci
dobbiamo credere.
Auguro perciò agli studenti, ai docenti, ai collaboratori tutti un
anno accademico caratterizzato da nuovi importanti e positivi risul-
tati. Grazie.
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